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Richiami normativi e legislativi

L. 6 agosto 1967 n° 765 - Modifiche ed integrazioni alla legge urbanistica 17 agosto 1942, n.
1150

DM 1 aprile 1968 - Distanze minime a protezione del nastro stradale da osservarsi nella
edificazione fuori del perimetro dei centri abitati, di cui all'art. 19 della legge 6 agosto 1967, n.
765

DPCM 1 marzo 1991 – limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e
nell’ambiente esterno – immediata eseguibilità

Deliberazione Giunta Regionale Veneto n° 4313 del 21 settembre 1993 – criteri orientativi
per le amministrazioni comunali del Veneto nella suddivisione dei rispettivi territori secondo
le classi previste nella tab. 1 allegata al DPCM 1 marzo 1991

L. 26 ottobre 1995, n° 447 – legge quadro sull’inquinamento acustico

DPCM 14 novembre 1997 – determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore

DPCM 5 dicembre 1997 – determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici

DPCM 31 marzo 1998 – atto di indirizzo e coordinamento recante criteri generali per
l’esercizio dell’attività del tecnico competente in acustica, ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera
b), e dell’art. 2, commi 6, 7 e 8 della legge 26 ottobre 1995, n° 447

DM 16 marzo 1998 – tecniche di rilevamento e misurazione dell’inquinamento acustico

DPR 18 novembre 1998 n° 459 – regolamento recante norme di esecuzione dell’articolo 11
della legge 26 ottobre 1995, n° 447, in materia di inquinamento acustico derivante da traffico
ferroviario

L. R. n° 21 del 10 maggio 1999 – norme in materia di inquinamento acustico

DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

ANPA – febbraio 1998 – linee guida per l’elaborazione di piani comunali di risanamento
acustico

NORME TECNICHE DI RIFERIMENTO

Norme ISO - UNI

ISO 31-7; 1992 Quantities and units – part 7: Acoustics

ISO 1683; 1983 Acoustics – Preferred reference quantities for acoustic levels

ISO 2204; 1979 Acoustics – Guide to International Standards on the measurement of
airborne acoustical noise and evaluation of its effects on human beings

UNI 9433; 1995 Descrizione e misurazione del rumore immesso negli ambienti abitativi

UNI 9884; 1997 Caratterizzazione acustica del territorio mediante la descrizione del rumore
ambientale
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1 PREMESSA

1.1 Finalità del Piano di Classificazione Acustica del territorio
Il presente documento realizzato dall’ing. P. Monteforte con la collaborazione dell’ing. P.
Caporello si prefigge due obiettivi:
• Effettuare la classificazione acustica del territorio per una razionale pianificazione dello

stesso;
• Creare uno strumento per il rispetto dei limiti di rumore previsti dalla normativa per

l'ambiente esterno e conseguentemente per il raggiungimento degli obiettivi di qualità.
Il Piano di classificazione acustica del territorio comunale, analogamente al P.R.G., col quale
si integra, rappresenta uno strumento di coordinamento e di guida nella programmazione
dello sviluppo del territorio ed estende la sua sfera d’influenza a numerosi aspetti inerenti le
funzioni dell’Amministrazione comunale; tra questi:

− assegnazione di permessi e concessioni edilizie abitative e produttive
− autorizzazioni all’esercizio ed all’installazione di attività rumorose anche temporanee

quindi, nella sua veste definitiva, assume valenza attuativa assai rilevante. Questa però
sarebbe molto ridotta se il Piano stesso non fosse successivamente corredato di una serie di
strumenti attuativi e di controllo sia di tipo programmatico, sia di tipo procedurale e di
controllo che dovranno essere elaborati in una successiva fase del processo.

1.2 Contenuto degli elaborati del Piano di Classificazione Acustica del
Territorio

Il Piano di classificazione acustica del territorio (nel seguito indicato con la sigla P.C.A.T.),
redatto in conformità con le norme legislative e tecniche vigenti individua e definisce:

a) La suddivisione dell’intero territorio comunale in zone territoriali acusticamente
omogenee

b) Le esigenze specifiche di particolari attività (ospedali e case di riposo; industrie e
vie di comunicazione; residenza e svago; ecc..)

c) Le necessità create dall’esigenza del rispetto del programma di sviluppo
urbanistico individuate nel PRG

d) Le fasce di rispetto(1) (aree di pertinenza) associate a ciascuna sorgente acustica
che prevede la loro presenza (strade)

Il P.C.A.T. è costituito da:

ü Relazione di progetto
ü Elaborati grafici di progetto, così articolati:
§ Pianta del territorio (zona nord) in scala 1:5000
§ Pianta del territorio (zona sud) in scala 1:5000

                                                
1 le fasce di rispetto, diversamente da quanto noto in ambito del pino regolatore, sono qui usate con

finalità di “adattamento” del clima acustico e sono parte della sorgente a cui sono associate:
mantenendo la medesima ampiezza, sono però presenti anche nell’ambito dei centri abitati.
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1.3 Considerazioni sui principi utilizzati per l'assegnazione delle classi

1.3.1 Il DPCM 01/03/1991 e DPCM 14/11/1997
I decreti vigenti in materia considerano, partendo da punti di vista analoghi, il problema della
tutela della cittadinanza contro la molestia da rumore, con la variante, introdotta dal decreto
più recente, di differenziare i livelli ammessi relativamente per le singole sorgenti, per le aree
nel loro complesso ed indicando anche dei valori limite da assumere come obiettivi di qualità
da raggiungere con interventi successivi (interventi di “risanamento acustico”, da effettuare in
una fase successiva, dopo l’adozione del P.C.A.T.).
In entrambi sono distinte sei zone, definite in modo del tutto analogo, nelle quali sono incluse
tutte le esigenze del territorio; vi è definito anche il concetto della contiguità, che stabilisce
che aree adiacenti debbono appartenere a classi contigue(2)

1.3.2 Le linee guida regionali
Sono state emesse con delibera della Giunta Regionale del Veneto n° 4313 del 21 settembre
1993, dopo l’entrata in vigore del DPCM 1 marzo 1991 e non comprendono quindi le novità
introdotte dal DPCM 14 novembre 1997 che introduce la distinzione tra limiti di emissione,
immissione e di qualità, disponendo lo studio dei successivi piani di risanamento ove
necessario.
Vi è espresso in vari punti il concetto secondo il quale debbono essere definite aree
omogenee e continue, evitando configurazioni a “macchia di leopardo”.
Un altro elemento importante riguarda le aree destinate dal P.R.G. ad usi successivi diversi
ma attualmente ad esempio impiegate per uso agricolo: esse debbono essere configurate
sulla base delle caratteristiche attuali, a meno che non vi siano già state realizzate almeno le
opere di urbanizzazione primaria.
Vi si evidenzia l’opportunità di definire delle fasce di transizione tra aree appartenenti a fasce
acustiche confinanti non contigue, fatto salvo che queste situazioni debbono essere per
quanto possibile evitate.
Una menzione specifica meritano le aree ad uso verde pubblico attrezzato e le scuole: questi
componenti urbanistici è consigliato siano inseriti in aree omogenee con il contesto
circostante, a meno che si tratti di complessi scolastici formati di più elementi distinti
aggregati o che vi siano l’esigenza e l’opportunità evidenti di farli rientrare nella classe più
protetta.
Seguendo le indicazioni date nel documento ANPA citato in apertura, si è adottato il criterio
di assegnare esplicitamente alla classe III solo le aree urbane che rientrano in quella classe,
lasciando non delimitato o contrassegnato il territorio destinato all’uso agricolo, pur essendo
questo definito dal DPCM 14/11/1997 nella classe III e quindi a tutti gli effetti dovranno ad
esso essere attribuiti i valori propri di quella classe.

1.3.3 Situazioni ed esigenze specifiche
Nel rispetto di quanto ricavato dalle norme di legge e dalle direttive regionali, si è assegnata
una classe a ciascuna zona tenendo presenti anche eventuali necessità dettate sia da
esigenze abitative e/o produttive, sia da vincoli puramente topografici, considerando la logica
stabilita dal concetto di limite di qualità(3).
                                                
2 Per esempio, un’area di classe terza deve confinare con aree di classe seconda o quarta e non con

altre classi; sono ammesse deroghe per situazioni non diversamente definibili.
3 valore di zona a cui l’area dovrà essere portata (e che dovrà essere garantito) d opo gli interventi di

mitigazione del clima acustico adottati in conseguenza all’introduzione del piano di classificazione
acustica del territorio.
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2 INDIVIDUAZIONE DELLE ZONE PER LA CLASSIFICAZIONE
ACUSTICA

2.1 Generalità
Premettendo l’intenzione di garantire la migliore tutela ambientale mutuandola con le
esigenze dello sviluppo sostenibile del territorio, in accordo con le leggi vigenti, il P.C.A.T. si
propone di dare le migliori garanzie alla cittadinanza nei confronti del comfort acustico
durante lo svolgimento di tutte le fasi di vita diurne e notturne, lavorative e di svago o riposo,
permettendo nel contempo l’effettuazione e lo sviluppo di tutte le attività produttive,
economiche e di servizio operanti nel territorio comunale.

2.2 Aree di tutela e fasce di rispetto delle infrastrutture
La normativa vigente prevede, per alcune infrastrutture ed elementi geografici, l’adozione di
fasce di pertinenza di ampiezze variabili secondo il tipo e l’uso delle stesse, sia pure non a
fini di tutela acustica. Più dettagliatamente:

ELEMENTO AMPIEZZA FASCIA
DI PERTINENZA (m)

RIFERIMENTO

Strade di categoria A (autostrade)
Strade di categoria B (strade ad elevato
scorrimento)
Strade di categoria C (strade intercomunali)
Strade di categoria D (strade locali)

60
40

30
20

DM 1 aprile 1968

Linee ferroviarie nuove (v > 200 Km/h)
Linee ferroviarie esistenti (v < 200 Km/h)

250
250 (A = 100; B = 150)

DPR n° 459 del
18 novembre 1998

Tabella 1: ampiezza delle fasce di pertinenza

Queste fasce, pur non essendo contemplate nelle regole di definizione delle zone
acustiche(4) ed essendo finalizzate a scopi di altra natura, sono state previste nelle linee
guida regionali per la stesura dei P.C.A.T. e, secondo le esigenze specifiche possono essere
fatte ricadere completamente entro una zona acustica oppure suddivise tra due zone
acustiche confinanti.
Nel caso di aree verdi, bacini fluviali, aree di interesse naturalistico o parchi, le fasce di
pertinenza devono essere assunte come elementi a maggiore tutela dell’area stessa.

2.2.1 Criteri utilizzati nella situazione esistente
Per gli assi stradali di attraversamento si è deciso di considerare per le zone ad uso
residenziale le quali, per logica costitutiva e rispondenza alla definizione di legge, rientrano in
zone acustiche incompatibili con i livelli propri delle sorgenti acustiche stradali (che debbono
essere considerate dei disturbi), una fascia di “rispetto” di ampiezza tale da rispondere ai
seguenti requisiti:

− comprenda almeno un intero isolato alle spalle dell’asse viario
− sia, per quanto possibile, di ampiezza costante, senza “tagliare” isolati
− sfrutti, per quanto possibile, confini “naturali” (recinzioni, strade, parcheggi, ecc..)

Le fasce di rispetto (o di “pertinenza”) così definite formano quindi un’area che è stata
inserita nella classe IV, per tutta l’ampiezza della fascia stessa, salvo nel caso di adiacenza
con aree di classe superiore (V o VI) per le quali la definizione di fascia di pertinenza

                                                
4 A meno delle fasce di pertinenza ferroviarie, esplicitamente definite con finalità acustiche
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perdeva di significato in quanto la caratterizzazione della zona permette livelli acustici
mediamente superiori.

2.3 Tabella del DPCM 14 novembre 1997.

La classificazione acustica del territorio è stabilita in accordo con le definizioni
ricavate in primis dal DPCM 1 marzo 1991 e in secundis dal DPCM 14 novembre
1997, riportate di seguito per comodità di lettura.

Definizioni

CLASSE  I – aree particolarmente protette: rientrano in questa classe le aree nelle quali
la quiete rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione: aree ospedaliere,
scolastiche, aree destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali rurali, aree  di
particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc.
CLASSE  II  -  aree destinate ad uso prevalentemente residenziale: rientrano in questa
classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa
densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività
industriali e artigianali
CLASSE III – aree di tipo misto: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da
traffico veicolare locale o di attraversamento, con media densità  di popolazione, con
presenza di attività commerciali, uffici, con limitata presenza di attività artigianali e con
assenza di attività industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano macchine
operatrici
CLASSE  IV  -  aree di intensa attività umana : rientrano in questa classe le aree urbane
interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata
presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali; le aree in
prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali, le aree
con limitata presenza di piccole industrie.
CLASSE  V  -  aree prevalentemente industriali: rientrano in questa classe le  aree
interessate da insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni.
CLASSE  VI  -  aree esclusivamente industriali: rientrano in questa classe le aree
esclusivamente interessate da attività industriali e prive di insediamenti abitativi
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Valori limite assoluti di immissione - Leq in dB(A)

classi di destinazione d’uso
del territorio

tempi di riferimento

Diurno
(06:00 - 22:00)

notturno
(22:00 - 06:00)

I aree particolarmente protette 50 40

II aree prevalentemente
residenziali

55 45

III aree di tipo misto 60 50

IV aree di intensa attività umana 65 55

V aree prevalentemente
industriali

70 70

VI aree esclusivamente
industriali

70 70

Valori di qualità - Leq in dB(A)

classi di destinazione d’uso
del territorio

tempi di riferimento

diurno
(06:00 - 22:00)

notturno
(22:00 - 06:00)

I aree particolarmente protette 47 37

II aree prevalentemente
residenziali

52 42

III aree di tipo misto 57 47

IV aree di intensa attività umana 62 52

V aree prevalentemente
industriali

67 57

VI aree esclusivamente
industriali

70 70
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L’azione primaria ha riguardato l’assegnazione dei parametri macroscopici ricavabili dati
disponibili, tracciando i confini di alcune aree con caratteristiche omogenee, ad esempio: le
aree industriali e quelle ad esse adiacenti, ad uso misto prevalentemente produttivo; le aree
ad uso strettamente residenziale abitativo privo o povero di attività anche indotte.; le aree
facenti parte di parchi (naturali, archeologici, ecc..) e quelle ad esse adiacenti.
Si sono in questa fase determinate le fasce di rispetto e/o le aree di pertinenza delle
infrastrutture, con particolare attenzione alle fasce di transizione tra aree di classe non
contigua definite nelle linee guida regionali(5).

                                                
5 è infatti proposto dalle linee guida di adottare fasce di transizione di ampiezza massima prestabilita

per garantire il migliore comfort acustico possibile anche dove, per necessità, debbono affacciarsi
aree appartenenti a classi non contigue.
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2.4 Relazioni tra Piano di classificazione acustica e PRG

2.4.1 Previsioni di corrispondenza tra la definizione delle aree definite nel PRG e classi acustiche nel P.C.A.T.

Zone P.R.G. Classi P.C.A.T. riferimenti note

A zone di interesse architettonico e culturale
A1 centro storico
A2 aree esterne al centro storico

prima: aree particolarmente protette Delib. G. Reg.
Veneto n° 4313;
punto 2.0

Complessi ospedalieri,
complessi scolastici, parchi
pubblici di scala urbana

B parti del territorio a prevalente destinazione
residenziale, totalmente o parzialmente
edificate, non appartenenti alle zone A

B1 zona residenziale intensiva di completamento
del capoluogo

B2 zona residenziale intensiva di completamento
di frazioni

B3 zona residenziale intensiva di completamento
B4 zona residenziale semiestensiva di

completamento
B5 zona residenziale estensiva di completamento

seconda: aree destinate ad uso
prevalentemente residenziale

terza: aree di tipo misto

quarta: aree di intensa attività umana

Delib. G. Reg.
Veneto n° 4313;
punto 2.0

Devono essere valutate le
seguenti caratteristiche:
ü Tipo e volume di traffico

delle strade di
attraversamento

ü Densità di popolazione
ü Densità di esercizi

commerciali non
strettamente asserviti
alla funzione
residenziale

ü Densità di insediamenti
produttivi e il loro
rapporto con il numero
di abitazioni

C zone destinate a nuovi insediamenti
residenziali

C1 zona di ristrutturazione urbanistica e/o edilizia:
“area progetto”

C2 zona residenziale estensiva di nuovo impianto
soggetta a Strumenti Urbanistici Attuativi
(S.U.A.)

C2.1 zona residenziale estensiva di nuovo impianto soggetta a
S.U.A., compresa nell’ambito di aree con vincolo
paesaggistico – naturalistico o di tutela ambientale

seconda: aree destinate ad uso
prevalentemente residenziale

terza: aree di tipo misto

quarta: aree di intensa attività umana

Delib. G. Reg.
Veneto n° 4313;
punto 2.0

Come sopra
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Zone P.R.G. Classi P.C.A.T. riferimenti note

D zone a prevalente destinazione produttiva
D1 sottozona produttiva di completamento
D2 zona produttiva di nuovo impianto
D2.1 zona produttiva artigianale di nuovo impianto
D2.2 zona produttiva di nuovo impianto soggetta a S.U.A.,

compresa nell’ambito del preparco del Brenta

D3 zona produttiva di riqualificazione
D4 zona agroindustriale di completamento
D5 unità produttive esistenti non inserite nelle

sottozone D1, D2, D3
D6 unità produttive esistenti da tr asferire

quarta: aree di intensa attività umana

quinta: aree prevalentemente
industriali

Delib. G. Reg.
Veneto n° 4313;
punto 2.0 e 4.0

L’assegnazione va stabilita
dopo un’accurata
valutazione delle effettive
caratteristiche di ciascuna
sottozona del P.R.G.

E zone destinate all’agricoltura
EA zona agricola del parco del Brenta(6)

E2 zona agricola di primaria importanza per la
produzione agricola

E3 zona agricolo-residenziale
E4 centro rurale
EAR edificio od insediamento di valore

architettonico o storico-documentale da
tutelare ai sensi dell’art. 10 della L. R. 24/85

terza: aree di tipo misto

prima: aree particolarmente protette

Delib. G. Reg.
Veneto n° 4313;
punto 2.0

                                                
6 zona ad alta sensibilità ambientale ai sensi degli artt. 33 e 51 delle N. di A. del P.T.R.C.
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Zone P.R.G. Classi P.C.A.T. riferimenti note

F zone destinate ai servizi ed alle attrezzature
di interesse comune, all’istruzione, al verde
pubblico attrezzato ed a parco

F1 zona per attrezzature per l’istruzione
F2 zona per attrezzature di interesse comune
F3/1 zona a verde pubblico attrezzato
F3/2 zona a verde pubblico attrezzato, lungo il corso dei canali

consorziali
F3/3 zona di ricomposizione paesistico ambientale e di

valorizzazione naturalistica – zona ad alta sensibilità
ambientale(7)

F3/4 zona per attrezzature sportive
F4 zona per attrezzature tecnologiche
F5 zona per parcheggi
F6  zona cimiteriale

prima: aree particolarmente protette Delib. G. Reg.
Veneto n° 4313;
punto 2.0

Verificare l’eventuale
necessità di interventi per la
salvaguardia acustica di
queste aree

Tabella 2-previsione di raggruppamento delle aree P.R.G in aree P.C.A.T.

                                                
7 ai sensi degli artt. 33 e 51 delle N. di A del P.T.R.C.
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3 CARATTERIZZAZIONE ACUSTICA DEL TERRITORIO

3.1 morfologia del territorio

3.1.1 macro suddivisioni e confini esterni
La superficie del territorio comunale ha forma pressoché romboidale, per la maggior parte
occupata da terreni ad uso agricolo, senza rilievi orografici. A nord est è collocata un’area ad
uso prevalentemente industriale, separata e servita da due assi di collegamento stradale
rettilinei incrociati, ben staccata dal nucleo abitativo del centro abitato di Brugine, situato nel
cuore del territorio comunale; a sud di questo nucleo abitativo è collocato un secondo nucleo
di dimensioni paragonabili (la frazione di Campagnola), privo però di zone a prevalente uso
industriale, ma corredato di un’area ad uso misto commerciale artigianale praticamente
inglobata nell’abitato e ad esso adiacente.

3.1.2 vie di comunicazione

3.1.2.1 autostrade
Non sono presenti attraversamenti autostradali.

3.1.2.2 strade statali e tangenziali
Non sono presenti strade rientranti in questa categoria.

3.1.2.3 strade provinciali ed intercomunali

Sono presenti tre assi principali di attraversamento:
o due in senso trasversale (est - ovest)

t strada rettilinea che congiunge i comuni limitrofi di S. Angelo di Piove e Legnaro,
attraversante la zona industriale di Brugine, con volumi di traffico (anche pesante) in
talune fasce orarie sostenuto (frequenza di passaggio elevata)

t strada intercomunale Brugine – Polverara, interessata da traffico prevalentemente
leggero (traffico pesante limitato)

o uno in senso longitudinale (nord – sud)
t strada intercomunale, proveniente dal territorio del comune di S. Angelo di Piove,

attraversante prima la zona industriale, poi i centri abitati di Brugine e di Campagnola,
per uscire poi nel territorio del comune di Piove di Sacco, interessata da traffico
sostenuto per la maggioranza del tempo, con una percentuale significativa di mezzi
pesanti

Da menzionare anche alcune altre vie importanti per gli accessi ed i collegamenti ai centri
abitati limitrofi, rappresentate da:

t via Ardoneghe proveniente dalla statale Legnaro – Piove di Sacco, conduce da
nord a sud alla zona industriale di Brugine ed è caratterizzata da traffico intenso in
talune fasce orarie

t via Conche collega la frazione Campagnola al comune di Bovolenta, ed è
interessata da volumi di traffico fluttuanti, con buona frequenza di mezzi pesanti
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3.1.2.4 strade locali
Le strade rimanenti sono interessate prevalentemente da traffico locale leggero, a bassa
intensità di veicoli e collegano i piccoli borghi rurali e le fattorie dispersi nel territorio. Non
sono qui individuate singolarmente, essendo poco rilevanti da un punto di vista acustico
(sorgenti di rumore).

3.1.2.5 ferrovie
Non sono presenti linee ferroviarie attraverso il territorio comunale.

3.1.2.6 altre vie di comunicazione
Non vi sono vie d’acqua praticabili, né porti o accessi al mare o lago.

3.2 aree salienti dal punto di vista della classificazione acustica

3.2.1 centri abitati e aree residenziali

3.2.1.1 Centro del comune di Brugine
È composto da tre parti separate da tre strade incrociate ad Y, sulle quali è rilevabile un
buon volume di traffico anche pesante.
La struttura del centro abitato è essenzialmente residenziale, con presenza di piccoli esercizi
commerciali ben distribuiti e di scarso impatto acustico generale, poco lontano dal quale, sul
lato sud, si trova una villa storica (villa Roberti) con l’annesso parco – giardino (adibito nelle
festività al tradizionale mercato dell’antiquariato).

3.2.1.2 Centro della frazione Campagnola
Prende origine da due strisce di edifici originariamente affacciati alla strada principale,
espansi poi verso l’esterno, fino  formare l’attuale nucleo, con propaggine lungo la strada,
nella direzione del comune di Piove di Sacco
Sono presenti alcuni esercizi commerciali di interesse locale, a basso impatto acustico

3.2.1.3 Centri “rurali”
Sono identificabili tre piccoli gruppi di edifici che il piano regolatore fa rientrare nella
definizione di “centro rurale”(8):
o A nord est di Campagnola
o A sud di Campagnola, quasi al confine del territorio comunale
o A ovest di Campagnola, presso il confine del territorio comunale

3.2.2 aree commerciali, turistiche, alberghiere
È individuata un’area ad uso misto commerciale ed artigianale nella frazione di Campagnola,
al momento in fase evolutiva ma già ben definita nelle sue strutture urbanistiche; pur non del
tutto separata dal centro abitato, ne costituisce una propaggine ben definita dotata di proprie
caratteristiche (scarsa presenza di abitazioni, prevalenza di edifici ad uso operativo e
produttivo).

                                                
8 zone E4 del Piano Regolatore Generale
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3.2.3 aree artigianali e industriali
Le aree ad uso industriale sono collocate nella parte nord del territorio, in zona ben distinta e
separata dal centro abitato, sia pure con presenza di alcune abitazioni(9), talvolta connesse
con complessi produttivi (o facenti parte di essi), in altri casi abitazioni isolate preesistenti
all’insediamento della zona industriale ed artigianale. Le caratteristiche dell’area sono quindi
praticamente uniformi e permettono una facile classificazione sulla base delle definizioni date
nei disposti di legge.

3.3 indicazioni ricavate dal P.R.G.

3.3.1 centri abitati
Si sono considerati centri abitati solamente i due nuclei abitativi principali di Brugine e
Campagnola ed i raggruppamenti di abitazioni non eccessivamente distanziate ed in numero
sufficiente a configurare un “borgo”.

3.3.2 assi viari e di collegamento
I due nuclei abitativi sono interessati da strade che ne condizionano in modo importante il
clima acustico; oltre a ciò occorre evidenziare tematiche connesse con altre forme
d’inquinamento e di pericolo per la popolazione che hanno indotto l’amministrazione a
progettare una via alternativa esterna all’abitato di Brugine, attualmente prevista dal PRG
stesso ed in via di realizzazione.
Questo renderà necessaria una revisione del piano di classificazione acustica del territorio
non appena questa via sarà aperta al traffico.

                                                
9 per la maggioranza costruite antecedentemente all’insediamento della zona industriale



COMUNE DI BRUGINE PIANO DI CLASSIFICAZIONE
ACUSTICA DEL TERRITORIO

RELAZIONE TECNICA DI
PROGETTO

17

4 PROGETTO DI CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEL TERRITORIO

4.1 ZONE DI CLASSE PRIMA: CRITERI DI ASSEGNAZIONE

Non sono state individuate aree di caratteristiche conformi ai criteri propri di questa classe.

4.2 ZONE DI CLASSE SECONDA: CRITERI DI ASSEGNAZIONE

4.2.1 Centro abitato di Brugine

La zona del centro storico, a causa della strada principale che ne condiziona il clima acustico
ed alla necessità di accostamento di aree a clima acustico contiguo, è inserita in buona parte
nella classe III; affacciata alle fasce di rispetto ai lati della strada, (entro le quali si applicano
limiti acustici propri della classe IV). La probabile costruzione del tratto di circonvallazione
esterna(10) permetterà di ridefinire in modo migliore tutta la zona del centro storico comunale.
Le aree di classe seconda sono state quindi poste, col criterio di assegnare loro la maggior
estensione possibile:
− Lontano dalle sorgenti disturbanti
− Dentro i confini del centro abitato stabiliti dal piano regolatore

LOCALIZZAZIONE CRITERI APPLICATI
Zona residenziale a nord del
centro storico del comune

− Compatibilità con le zone definite dal piano regolatore
− Caratteristiche prettamente residenziali ed abitative
− Omogeneità sostanziale dell’area
− Ridotta presenza od assenza di infrastrutture

incompatibili
− Superficie sufficiente alla definizione dell’area
− Tutela della popolazione residente

Zona residenziale est − Come sopra

4.2.2 Centro abitato di Campagnola

Anche questo centro abitato è attraversato da un asse viario molto frequentato anche da
mezzi pesanti, con livelli acustici medi incompatibili (allo stato di fatto) con le caratteristiche
della classe II (alle cui specifiche si adatterebbe invece la morfologia della maggioranza del
centro abitato).
Il criterio seguito nella classificazione acustica si è così articolato:

− Definizione di una “fascia di rispetto” stradale inserita nella classe IV
− Interposizione di aree di classe terza verso le aree a livello acustico maggiore

                                                
10 già riportata nelle mappe del territorio usate per l’elaborazione del piano, che collegherà in direzione

nord – sud, la strada di accesso al centro abitato di Brugine all’ingresso nord della frazione
Campagnola
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− Raggiungimento della massima estensione possibile dell’area assegnata a questa
classe

− Evitare una eccessiva suddivisione del territorio in piccole aree a sè stanti

LOCALIZZAZIONE CRITERI APPLICATI
Zona residenziale nord est − Compatibilità tra le zone definite dal piano regolatore

− Omogeneità sostanziale dell’area
− Ridotta presenza od assenza di infrastrutture

incompatibili
− Superficie sufficiente alla definizione dell’area
− Tutela della popolazione residente

Zona residenziale ovest − Come sopra
Zona residenziale sud ovest − Come sopra

4.3 ZONE DI CLASSE TERZA: CRITERI DI ASSEGNAZIONE

La maggioranza del territorio comunale, destinata ad uso agricolo con uso non industriale di
macchine operatrici, rientra in questa definizione; non sono stati dati, intanto confini o
assegnazioni esplicite alle aree di classe III esterne ai centri abitati(11), in accordo con il
principio dato dalle linee guida.

LOCALIZZAZIONE CRITERI APPLICATI
Porzioni dei centri abitati
adiacenti alle aree di classe II
interposti con le fasce di
pertinenza stradali (classe IV)

− Compatibilità di confine con le aree adiacenti
− Garanzia di adattamento progressivo del clima acustico
− Possibilità di installazione di attività produttive compatibili

4.4 ZONE DI CLASSE QUARTA: CRITERI DI ASSEGNAZIONE

Fasce di pertinenza stradali: ampiezza conforme alle fasce definite nel PRG, con variazioni
dovute a considerazioni di coerenza con confini naturali, edifici, confini con aree di classe
acustica superiore. Queste fasce saranno oggetto di possibili variazioni in seguito
all’emanazione futura di specifiche norme legislative(12) in merito, previste dalla legge quadro.
Aree commerciali, artigianali ed aree di intensa attività umana: le aree con questa
destinazione sono ben definite nell’ambito del PRG; le uniche considerazioni specifiche
riguardano eventuali confini con aree di classe non compatibile

LOCALIZZAZIONE CRITERI APPLICATI
Fasce di pertinenza stradale − Accordo con le linee guida regionali

− Caratteristiche del traffico (frequenza e tipo di veicoli)
− Ampiezza proporzionale alla classe dell’asse viario

(statale, provinciale, ecc..)

                                                
11 regola di carattere generale, che non è stato possibile seguire precisamente in alcune specifiche

locazioni, in seguito a considerazioni di unicità di area o di logica consecutività tra tratti esterni ed
interni al confine del centro abitato definito nel P.R.G.

12 Analogamente a quanto vigente per le infrastrutture ferroviarie
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LOCALIZZAZIONE CRITERI APPLICATI
Zona a sud est del centro
abitato di Campagnola

− Zona a destinazione mista artigianale, commerciale ed in
parte abitativa

− Adiacente a strada a traffico sostenuto
− Confinante con aree compatibili

4.5 ZONE DI CLASSE QUINTA: CRITERI DI ASSEGNAZIONE

Sono state fatte rientrare in questa classe due fasce esterne della zona industriale,
considerando che:

− In questa fascia sono presenti alcune abitazioni civili che rendono incompatibile la
zona con la definizione della classe VI

− In questa fascia sono state incluse le aree verdi pubbliche (e private) che sono
parte dell’area industriale

− Si è permesso un progressivo “adattamento” del clima acustico con le aree
confinanti

− Sarà da verificare in sede di coordinamento provinciale la compatibilità ai confini
nord(13) con il P.C.A.T. relativo al territorio del comune di S. Angelo di Piove.

LOCALIZZAZIONE CRITERI APPLICATI
Zona industriale a nord del
centro di Brugine

− Area a prevalente uso industriale ed artigianale,
rientrante nelle definizioni PRG come zona D

− Attraversamento con assi stradali ad elevato volume di
traffico

− Presenza di alcune abitazioni civili lungo via Ardoneghe,
isolate o inserite nel contesto dell’insediamento produttivo
stesso, tali da non permettere l’assegnazione dell’area
alla classe sesta

− Compatibilità (o facilitazione dell’ottenimento della stessa)
con le aree confinanti dei comuni limitrofi

                                                
13 alla data di redazione del P.C.A.T. non sono note le intenzioni del comune confinante: si è deciso di

assegnare all’area industriale confinante la classe V anche per facilitare la compatibilità tra i due
P.C.A.T.
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4.6 ZONE DI CLASSE SESTA: CRITERI DI ASSEGNAZIONE

La zona così definita confina a nord con un diverso comune, ad ovest con un’area non
definita (con caratteristiche di classe terza), a sud e ad est con assi viari e le relative fasce di
pertinenza, parte del confine nord ovest e sud est si affacciano sulle aree di classe quinta.
Non si ravvisano incompatibilità col criterio di contiguità in quanto, pur non rispettando
rigorosamente il criterio stesso, quei confini sono su aree a densità abitativa trascurabile,
non creando di conseguenza fenomeni d’impatto acustico(14)

LOCALIZZAZIONE CRITERI APPLICATI

Parte centrale della zona
industriale – artigianale a
nord del centro abitato di
Brugine

− Esclusiva presenza di edifici industriali e assi viari ad essi
asserviti o di attraversamento a volume di traffico
significativo

                                                
14 saranno da valutare, nell’ambito dell’adozione degli strumenti attuativi del piano di classificazione

acustica del territorio, i criteri da seguire per impedire l’instaurarsi di situazioni incompatibili con
quanto definito nel piano stesso
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5 PROBLEMATICHE AI CONFINI DEL TERRITORIO COMUNALE
(rif. TAV. n. 01-02)

5.1 Confini con aree omogenee o compatibili
La gran parte dei confini comunali interessano aree presumibilmente compatibili dal punto di
vista della classificazione acustica del territorio, trattandosi di territorio ad uso
prevalentemente agricolo.

5.2 Confini con aree incompatibili

5.2.1 Zona industriale (di classe VI e V), confine nord
Questo confine si affaccia su area presumibilmente agricola, quindi con caratteristiche di
classe III(15), per la quale dovranno essere presi provvedimenti a garanzia del corretto clima a
acustico, da stabilire in sede di coordinamento provinciale; tra questi, in alternativa:
− Fascia di rispetto
− Definizione di un’area acustica omogenea o contigua
− Adozione di strumenti attuativi del piano da parte di entrambi i Comuni

                                                
15 aree cui sono attribuite le proprietà ed i limiti propri della classe III, che in ogni caso rimangono non

definite specificamente nella logica del DPCM 14/11/97
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6 ATTUAZIONE DEL PIANO DI CLASSIFICAZIONE ACUSTICA

6.1 Strumenti attuativi del P.C.A.T.
L’adozione e l’introduzione del P.C.A.T. devono appoggiarsi a precise norme regolamentari
comunali per poter ottenere gli effetti previsti: dovranno quindi essere studiate ed introdotte
regole e prassi finalizzate allo scopo.
In una successiva fase (fase di gestione del P.C.A.T.) si interverrà direttamente con gli
strumenti tecnici elaborati e pianificati.
Tra questi strumenti, il principale consta nello studio di un piano pluriennale di lavoro
[denominato Piano di Risanamento Acustico (P.R.A.)] finalizzato alla realizzazione delle
opere necessarie al contenimento dei livelli acustici entro i limiti di qualità (o per la richiesta
di realizzazione delle stesse); di detto piano sarà data informazione alla popolazione e sarà
realizzato con gli strumenti che saranno ritenuti idonei dall’Amministrazione.
In sintesi, il Piano di Risanamento Acustico potrà essere attuato con la seguente procedura:

CLASSIFICAZIONE
ACUSTICA DEL

TERRITORIO
P.C.A-T.

MONITORAGGI DI
CONFORMITÀ

DELLA SITUAZIONE
SPECIFICA

MIGLIORAMENTO
DEGLI STANDARD IN

RISPETTO DEGLI
OBIETTIVI DI QUALITÀ

A MEDIO E LUNGO
TERMINE

PIANO
DI

RISANAMENTO

v PIANI PLURIENNALI NAZIONALI
Ø PER IL CONTENIMENTO DELLE

EMISSIONI PRODOTTE PER LO
SVOLGIMENTO DI SERVIZI PUBBLICI
ESSENZIALI:
§ linee ferroviarie
§ autostrade
§ strade statali

v PIANI TRIENNALI REG IONALI
Ø DA REDIGERSI IN BASE ALLE

PROPOSTE PERVENUTE DAI COMUNI,
SECONDO LE DISPONIBILITà
FINANZIARIE
§ assegnate dallo Stato
§ da decentramento fiscale

v PIANI ELABORATI DA SOCIETÀ ED ENTI
G ESTORI DI SERVIZI PUBBLICI DI
TRASPORTO
Ø E RELATIVE INFRASTRUTTURE

v PIANI ELABORATI DALLE IMPRESE

6.2 Programma di utilizzazione del Piano

6.2.1 Principi
Il P.C.A.T. è finalizzato alla realizzazione ed al mantenimento del miglior clima acustico
possibile in accordo con la normativa vigente, in accordo con le esigenze operative e
produttive esistenti nel territorio.
Mediante gli strumenti attuativi, è lo strumento base per le decisioni inerenti:
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 i. La garanzia del miglior clima acustico nelle aree sotto tutela ambientale e
paesaggistica.

 ii. La garanzia della quiete nelle aree residenziali
 iii. L’autorizzazione all’insediamento di nuove attività produttive e commerciali
 iv. La realizzazione di nuove infrastrutture viarie e dei trasporti
 v. L’insediamento di locali di spettacolo ed intrattenimento
 vi. L’effettuazione di manifestazioni e pubblici spettacoli anche occasionali all’aperto

6.2.2 Fasi attuative (riepilogo)

− Fase A studio ed adozione del P.C.A.T.
− Fase B coordinamento ed ufficializzazione
− Fase C elaborazione delle regole tecniche e degli strumenti attuativi
− Fase D verifiche strumentali del rispetto dei limiti previsti
− Fase E elaborazione ed introduzione del P.R.A.

NOTA: le fasi C e D possono essere anche contemporanee, ma la fase D deve
necessariamente precedere la fase E.


